
Capri /astwood Vediretro 
Biagio Agnes rivendica alla Rai il merito 
di aver salvato il cinema 
«Ma per non fermarsi occorrono più soldi» 

a Roma dopo dieci anni per presentare «Bird» 
il film su Charlie Parker 
«L'ho fetta perché ho sempre amato il jazz» 

CULTURAeSPETTACOU 

D Museo dei non estinti 
• e . FERRARA. In quel carteg
gio posto alla fine di un libro 
stupendo, la biografia di Ri
hai Vamhagen, scritta da Man
na Arendt, Jaspers rimprovera 
la sua allieva, la Arenai, per II 
tono di evidente antipatia che 
vi traspare, Cosa rimprovera
va la Arendt alla giovane 
ebrea berlinese? La sua ansia 
di assimilazione, queir oscil
lare permanente ira la condi
zione del parla e dello scnle-
mll. «Meraviglie dal ghetto», la 
mostra inaugurata Ieri • Ferra
ra, racconta invece un'altra 
storia. Una storia che è prati
camente di tutti gli ebrei: Il lo
ro essere diversi ma per co
strizione. Giacché, ha osserva
to la curatrice dell'esposizio
ne «Arte e cultura ebraiche In 
Emilia-Romagna», Annle Sa-

. cèfdotl, la vita degli ebrei si 
snodò accanto a quelli degli 
Italiani in una reale osmosi 
culturale, 

L'Impresa non era facile. 
Costala un miliardo e ottocen
to milioni, con la collabora-
none dell'Unione delle comu
nità Israelitiche italiane, il mi
nistero della Cultura della Re
pubblica Cecoslovacca e l'am
basciala cecoslovacca In Ha
lle, con l'obleiilvo non secon
darlo di portarla fuori Ferrara 
dopo 1 quattro mesi In cui re
steri aperta, per questa espo
sizione bisognava rompere 
diffidenze e convincere priva
ti, sinagoghe, musei, a presta
re Il materiale, -Il Tesoro 
ebraico di Praga» espone, in
fatti, le collezioni del Museo e 
delle Sinagoghe praghesi che 
costituiscono la più ampia 
raccolta di testimonianze 
ebràiche Ih Europa. Una parte 
delle collezioni è rappresenta
ta da stofle che vanno dal pe
riodò rinascimentale al secolo 

, XIX. Spesso si tratta di tendag
gi la cui tradizione nacque do-

• pò la stabilizzazione della co
munità ebraica religiosa alla 
line del XVI secolo. Il tessuto 
più prezioso è, appunto, il pa-
rokhet, quel tendaggio che 
copre l'arca sacra Caron ha-
kopdesh), nel quale sono de
posti I rotoli della torah, Ac
canto ai ricami, le decorazioni 
in argento dei rotoli della To
rah, I candelabri e le lampade 
di Chanukkah (dedicazione), 
che ricordano la rlconsacra-
itone del Tempio di Gerusa
lemme dopo la riconquista 
del Maccabei, quando una 
piccola goccia d'olla servi a 
tenere accesa la dammeli* 
per atto giorni. 

Le prime collezioni del Mu
seo ebraica turano aperte al 
pubblico nel 19091 I nazisti 
occuparono la Boemia e la 
Moravia nel 1939 e gli ebrei 
concentrati, prima della de
portazione, a Terezln, Oli og
getti, libri, manoscritti appar
tenenti alle comunità ebrai
che e quelli delle famiglie, una 
volta razziati, vennero riuniti a 
Praga, I nazisti avevano pen
sato di farne II «Museo della 
razza estinta- appena gli ebrei 
fossero stati sterminati, L'ope-

Aperta a Ferrara una grande 
mostra sulle «Meraviglie 
del ghetto». Testimonianze 
e memorie di cultura ebraica 

Esposte anche opere rubate 
dai nazisti in Europa 
per un macabro museo dedicato 
a una «razza estinta» 

DAI. NOSTRO INVIATO 

LETIZ IA P A O L O Z Z I 

Un Arci del XVII secolo conservato a Ferrara, e, qui sotto, un rabbino nelle vie di Varsavia in una rara 
loto degli anni Trenta 

baio, il Seder di Pasqua, il la
voro, Il matrimonio, la morte 
e la cultura, ovvero gli studi 
mistici e filosofici del saggi 
modenesi e ferraresi, aperti al 
dialogo con i dotti d'Europa. 
Certo, le comunità erano 
chiuse. Sempre più ritirate nel 
timore di nuove persecuzioni, 
abituate a mettersi poco in 
evidenza. La reclusione e le 
persecuzioni ebbero la loro 
data pia significativa nel 1SSS, 
anno della Bolla «Cum nimis 
absurdum» nella quale Pàolo 
IV imponeva la ghettizzazione 
degli ebrei. Poi, con la Bolla 
del 1593, .Cacca et ondula
ta», gli ebrei vennero espulsi 
dal territori sottoposti alla 
Santa Sedè con l'eccezione di 
Roma, Ancona e Avignone, 

Quando Ferra» cadde sot
to il diretto dominio pontifi
cio, la corte estense ti ritirò a 
Modena e con essa un certo 
numerò di ebrei che si tentò 
inutilmente di trattenete nella 
citta. Coti, In dieci anni, il nu
mero degli ebrei si ridusse da 
duemila a 1530. Gli oggetti 

XII sono quelli di uso fa
t e rituale, tessuti e indu

menti, argenti, arredi, libri. 
L'Aron o arca santa, tra cui, 
bellissima, quella in legno di-

?into; il meli o manto per la 
orali; Il Menotah o candela

bro a sette lumi; il Stddur o 
libro di preghiere. E ancora, il 
Mileh o abito per la circonci
sione, oltre al fondo di mano
scritti ebraici di qualità ecce
zionale. 

Oggi è II giorno del Kippur 
(dell Espiazione). La mostra 
•Meraviglie dal ghetto» ti è 
aperta a cinquantini dalla 
promulgazione delle leggi raz
ziali; Coti questa iniziativa si 
intende ricordale il valore uni-
venale dell'ebraismo. Un va
lore Ione non tanto legato 
agli oggetti quanto simbolico. 
E che riguarda ebrei e non 
ebrei. 

ra di catalogazione la realizzò 
un gruppo di studiosi ebrei 
che volle, In questo modo, 
salvare le testimonianze del 
suo popolo, 

Le vicende del ghetti italia
ni, in particolare l'arte e la cul
tura ebraiche In Emilia-Roma
gna, sono seguite attraverso 
feltra mostra. Né troppo sem
plice né troppo cervellotica, 
la mostra si addentra nella vita 
quotidiana degli ebrei per toc
care le relazioni sociali, gli 
scambi economici, il lavoro. 

La Storia delle comunità 
ebraiche in Emilia-Romagna, 
spiega ancora Annie Sacerdo
ti, comincia In modo non dis
simile da quella delle altre co
munità ebraiche Italiane. Le 
prime nacquero con la dia
spora del 70 E.V., In seguilo 
alla distruzione del tempio di 
Gerusalemme. Stragi, espul
sioni, tassazioni esose, spinse
ro via gli ebrei. Giunsero In 
queste terre dall'Inghilterra 
nel 1290, dalla Francia nel se

colo XIV, dall'area tedesca al 
tempo delle Crociale e delia 
peste nera, dalla penisola ibe
rica nel 1492. Quel nuovo esi
ilo, con le sue sofferenze e an. 
gosce, chiamate «doglie mes
sianiche», fece avvertire come 
imminente l'avvento della re
denzione. In quel periodo si 
affermò una dottrina mistica 
particolare, la Kabbalah prati
ca. 

Per quanto riguarda Ferra
ra, gli Estensi ebbero un atteg
giamento aperto nel confronti 
degli ebrei, chiamandoli alla 
loro corte senza alcun pregiu
dizio. In questa città gli ebrei 
erano nel 1569 duemila su 
cinquantamila abitanti ed esi
stevano dieci sinagoghe. Vi si 
officiava con il rito tedesco, 
spagnolo e italiano. Ogni 
gruppo etnico frequentava so
lo il proprio tempio, dove ria
scoltava le melodie della sua 
patria e ricordava i riti dei luo
ghi dell'origine. 

Ma in genere, nel territorio 
dell'Emilia-Romagna, trenta
due località ebbero un quar
tiere abitato da ebrei. Non 
sempre un vero e proprio 
ghetto. Piuttosto delle strade 
nelle quali gli ebrei si concen
travano spontaneamente, le 
«giudecche» b le «case dell'e
breo», edifici dove stavano in
sieme più famiglie. Le relazio
ni con il resto della città erano 
complesse e tuttavia frequen
ti. Non apertamente minac
ciate dalla Istituzione dei ghet
ti a metà de) XVI secolo e con
clusasi cent'anni fa. Quanto ci 
fosse di scambio e di recipro
cità è dimostrato dai dialetti 
giudeo-ferrarese, giudeo-mo-

enese e giudeo-reggiano. 
Una mescolanza di parale 
ebraiche e dialetti locali che 
creò una parlata particolare. 

L'esposizione appunto vuo
le seguire la vita degli ebrei 
dalla istituzione dei ghetti alla 
fine dell'Ottocento. La cele
brazione delle festività del sa-

Metti Abramo 
tra i padri del Moderno 
Ripresa religiosa nella crisi della «modernità»? Vie
ne subito in mente il clamore di queste settimane 
per la protesta fondamentalista contro Scorsese. 0 
l'eco del meeting di Comunione e liberazione e i 
titoloni sui giornali sulla dichiarazione del Papa per 
liberare Mandela. Ma ci sono fatti di più sostanza. 
Se ne è parlato in un convegno a Modena su «An
tropologia biblica e pensiero moderno». 

PIERO LAVATCLLI 

• i MODENA, «C'è un'infor
mazione squilibrata, dice Emi
dio Campi docente di teologia 
a Zurigo e relatore al conve
gno dì Modena. Tanto spazio 
a una dichiarazione del Papa 
e nessuno, né in questi giorni 
né prima, all'impegno venten
nale e continuativo del Consi
glio ecumenico delle Chiese 
evangeliche (protestanti, or
todosse, anglicane) contro il 

razzismo nel mondo, compre
so quello australiano verso gii 
aborigeni o quello, in India, 
che discrimina le caste infe
riori. Fin dall'assemblea di 
Upsala del 1968 il Consiglio 
ha varato un programma di 
solidarietà non limitato alla 
propaganda, alle prese dì po
sizione e alle lettere ai capi di 
governo. Un programma este
so a misure concrete quali il 

boicottaggio delle banche 
operanti in Sudafrica e il fi
nanziamento ai movimenti di 
liberazione africani di centi
naia di milioni di dollari. Il 
Consiglio ha detto: ve li diamo 
per i medicinali, ma del buon 
uso che ne farete non dovete 
rendercene conto. Mi sembra 
- ha concluso Campi - una 
testimonianza ben più pro
bante, anche se silenziosa, 
della nuova religiosità di que
ste comunità ecclesiali - e so
no tutte le Chiese non cattoli
che - ben dentro il vuoto eti
co della "modernità" di que
sti anni. Una testimonianza di 
religiosità spesso non confor
tata dall'assenso dei figli ereti
ci di queste Chiese, i "fonda
mentalisti"». 

Chiedo a Massimo Rubboli, 
studioso da anni del fonda
mentalismo e autore di Reli
gione alle urne; un libro che 

la Claudiana farà uscire nelle 
prossime settimane: - perché 
tanto scalpore sui fondamen
talisti? Forse perché hanno 
imparato le vie che portano ai 
media? -. La sua tesi è che la 
loro attuale ascesa alla ribalta 
sia tutta opera dei media e 
dell'alleanza stabilitasi, da ol
tre un decennio, trauna parte 
consistente di essi e i politici 
di destra. Infatti, i 45 e più mi
lioni di fondamentalisti, il cui 
peso nelle prossime eiezioni 
americane non sarà trascura
bile, non sono nati ieri. Da de
cenni tengono banco sulla 
scena politico-religiosa ameri
cana. Si pensi solo, negli anni 
del primo dopoguerra, alle 
lunghe contestazioni inscena
te contro la diffusione della 
teoria darwiniana. Ma è dopo 
la loro alleanza con la destra 
che Newsweek, nell'ottobre 
76, gli dedica la copertina 

con la scritta: Euangelicos, fa
cendoli uscire dal silenzio e 
mettendoli nel mirino dei me
dia. 

Il tema «pensiero moderno 
e tradizione religiosa» è stato 
un punto chiave del Conve
gno fin dalla relazione intro
duttiva di Mauro Pesce. Da un 
lato - ha esordito Pesce -
un'ormai imponente letteratu
ra in tutti i campi ha messo in 
grande evidenza l'importanza 
dei contributi del cristianesi
mo e dell'ebraismo alla for
mazione dell'età moderna. Si 
pensi solo a L'etico protestan
te e la nascila del capitali
smo di Max Weber. Sorge qui 
un paradosso della «moderni
tà», in quanto essa tende a 
erodere ed emarginare dalla 
vita il senso religioso, benché 
non possa più definirsi al di 
fuori e contro di esso. Ma la 

modernità, per converso, - ha 
rimarcato Pesce - ha anch'es
sa influito potentemente sulla 
tradizióne religiosa, sia con la 
scoperta del metodo storico* 
filologico, di critica testuale, 
sia con gli sviluppi del pensie
ro e delle conoscenze scienti
fiche. L'impatto non è stato 

•- con la Bibbia, come appare 
oggi agli storici, ma con le tre 
Bibbie, molto diverse tra loro, 
che costituivano, agli inizi 
dell'età moderna, i canoni 
dottrinali dei tre diversi siste
mi religiosi - ebraico, cattoli
co e protestante. 

Dispute e diaspore, lotte re
ligiose e fondazione di nuove 
confessioni e sette traggono 
alimento dai succhi e dai vele
ni corrosivi del pensiero mo
derno. E portano, assieme ai 
fanatismi che scatenano, a un 
arricchimento di lettura, più li
bera e critica, dei testi biblici. 

Mario Miegge ha mostrato co
me la teologia riformata abbia 
tratto alimento dalla scienza 
filologica del Rinascimento 
per far emergere II «senso sto
rico» delle Scritture. Una crìti
ca spregiudicata di esse, defi
nite «morta lettera», «inven
zione non divina ma umana», 
•metafore» di una fede religio
sa, da fondarsi però con la 
•retta ragione», corre - come 
ha detto Onofrio Nicastro - in 
tutti gli usi radicali della Bib
bia nella rivoluzione inglese 
del Seicento. E prelude al pri
mato della ragione assoluta 
sulla religione, bandito dall'il
luminismo. 

Ma già prima, il Trattato 
teologico-politico di Spinoza, 
nella lettura che ne ha fatto 
Manlio lofrìda, si muove in 
quella temperie, che la Storia 
critica del Vecchio Testamen
to di Richard Simon (1685) 

L'Italia 
esporta 
spettacoli 
in Australia 

Una sorta di festival itinerante che. in due mesi, toccherà 
cinque citta. Un piccolo festival, a guardarlo berte (sono 
una decina gli appuntamenti spettacolari), che però si 
svolge dall'altra parte del mondo: In Australia, tra 'Mel
bourne, Brisbane, Sydney, Adelaide e Perth. Tutto prende
rà il via all'inizio di ottobre. A rappresentare il nostro teatro 
ci saranno la commedia musicate Pipino il breve di Tony 
Cucchiara e Fatto dì cronaca di Raffaele Vivlanl diretto da 
Maurizio Scaparro con Nello Mascla protagonista, Per là 
musica sono previsti un recital di Katla Ricciarelli (nella 
loto), una serie di concerti con l'orchestra dell'Accademia 
Nazionale di Santa Cecilia e II barbiere di Siviglia di Pel-
siello con la regia di Scaparro (gettonatissimo in queste 
occasione). Perii cinema sono in programma una serle_dl 
nuovi film italiani e una personale di una Wertmuller. Fra 
le numerose esposizioni, poi, ce ne sono due dedicate alle 
cultura etnisca, Una centrata sulla produzione di gioielli 
nell antica Roma e una sul Rinascimento a Venezia. 

I disegni 
di Novello 
in mostra 
a Tokio 

Nelle sale dell'Istituto italia
no di cultura di Tokio s'è 
aperta ieri una mostra di di
segni e vignette satiriche di 
Giuseppe novello, Il popo
lare illustratore scomparso 
nella primavera scorsa al
l'età di novantuno anni. Il 

•"•"™"™"™-B— pubblico di invitati e giorna
listi ha mostrato di divertirsi parecchio di fronte all'ironia 
di Novello e alla sua capaciti di ritrarre gran parte del vili 
degli italiani lungo quasi un secolo di storia. La mostra, che 
nelle intenzioni degli organizzatori dovrebbe segnare un 
avvicinamento fra la cultura giapponese e quella Italiana, 
rimarrà aperta tino all'Inizio di ottobre. 

Ritrovata 
la musica 
di un film 
dILubitsch 

La partitura originale della 
colonna sonora del film 
Madame Dubam del regi
sta tedesco Ernst Uubluche 
stata ritrovata negli Stali 
Uniti dopo esser stata con
siderata perduta per qua-
rant'anni. La partitura (una 

" • " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ trentina di pagine In tutto) è 
stata trovata negli archivi delle università di Minneapolis a 
Rochester una lettera di Lubltsch (morto nel 1947 rìégil 
Slati Uniti dove era emigrato nel 1923), In cui si accennavi 3), In 

i.leti SrlS alla partitura, ha guidalo le ricerche, l e musiche originali 
di Madame Dubarry saranno eseguite in primavera, quan
do il film verrà presentato nella Germania Federale, 

La Rivoluzione 
francese 
andrà in scena 
alla Versiliana 

In Francia si preparano fe
steggiamenti mastodontici 
ier il prossimo anno. Ih Ila-

Igiamenti mastodontici 
per il prossimo anno. Ih Ita
lia nessuno aveva ancora 
annunciato manifestazioni 
dedicate alla;Rivoluzione 
francese (che comunque è 
stata al centro della resta 
dell'Unità di Firenze eh» (I 

è appena conclusa). Insomma, per quello che riguarda le 
celebrazioni del prossimo luglio In Italia, almeno In mate
ria teatrale, la Versiliana e arrivata prima di tutti. A conciti. 
alone della rassegna di quest'anno, infatti, I responsabili 
della manifestazione estiva nella celebre villa di Marina di 
Pietrasanta, hanno annunciato che l'edizione del 1989 sa
ri dedicala, appunto, ai duecento anni dalla presa della 
Bastiglia. 

All'asta 
manoscritto 
del Processo 
diKafka 

La vendita del manoscritto 
de «Il processò, di Kaìlia,, 
che la Sotheby's metterà 
all'asta il 17 novembre 
prossimo, promette di esse
re l'avvenimento letterario 
dell'anno. «Si tratta - afler-

^ ^ ^ ^ ma ia casa d'aste in.un co-
l^^*P**'m*mm^^m municato - del più :l'rnpor-
tante manoscritto di un opera di letteratura moderna mai 
venduto ad un'asta.. E trattandosi dell'unico manoscritto 
esistente del romanzo kafkiano, Il prezzo di partenza e 
elevato. Si parla di un milione di sterline (circa due miliardi 
e mezzo di lire) ma la cifra potrebbe anche aumentare se 
saranno in molti a contendersi il capolavoro. Oltre al valo
re letterario delle 316 pagine, coperte con una scrittura 
fitta dove non mancano correzioni e cancellazioni e con 
alcune parti in stenografia, il manoscritto del «li processo» 
ha anche una «sua» storia che segue motto da vicino le 
vicissitudini degli ebrei perseguitati dai nazisti. 

Tour di gruppo 
perSinatra, 
la Minnelli e 
Sammy Davis Jr 

E iniziata nel palazzotto 
dello Sport dell'Università 
di Arizona la tournée ame
ricana di Frank Sinatra, Liza 
Minnelli e Sammy Davis )r 
per la prima volta insieme, I 
tre big della canzone ameri
cana avrebbero dovuto de
buttare a Houston, nel Te

xas, ma I approssimarsi del tifone «Gilbert» ti ha costretti a 
cambiare all'ultimo momento la piazza di partenza, (//ri
mare Evenl è il titolo del tour che si concluderà a Detroit 
tra circa un mese. 

NICOLA FANO 

correggerà, aprendosi invece 
al riconoscimento di una «sto
ricità radicale», come modo 
critico dilettura dei testi bibli
ci. E un percorso che arriva fin 
dentro i nostri giorni. E che ha 
portato le Chiese riformate -
molto più della Chiesa cattoli
ca, cauta nell'ìnnovare la tra
dizione - a letture dei testi bì
blici completamente diverse 
da quella di Calvino. Un per
corso che ha portato fino agli 
esiti della «teologia liberale*, 
in cui la religiosità si lascia alle 
spalle trascendenza, dogmi, 
miracoli. O a quelli della «teo
logia dialettica!, in cui il co
raggio della critica testuale 
non diviene però un'arma 
contro la tede. 

La tesi di Mauro Pesce, pre
sente anche nelle altre rela
zioni, è che, da questo grande 
confronto col pensiero mo
derno, la lettura del testi bibli
ci ha tratto metodi e stimoli 
per far emergere un pensiero 
e una religiosità più autentici. 
E, quindi, per scoprire i con
tomi di una antropologia bi
blica del tutto diversa da quel
la, di derivazione greco-elleni
stica, che la tradizione eccle
siastica aveva cucito addosso 
ai testi sacri. Infatti la Bibbia 
non dà definizioni di «uomo» 
secondo categorie filosofi

che, ni tanto meno elabora • 
come fanno Platone e Aristo
tele - architettoniche dell'ani
ma e del corpo dell'uomo. 
L'antropologia biblica e, Inve
ce, strettamente legata alla 
teologia biblica. Michele Ran
chetti ha mostrato come gii 
nell'antropologia di Utero 
l'uomo si definisca, mediante 
la storia rivelata, nei grandi 
momenti che ne marcano l'e
sistenza: creazione, caduta, 
salvezza. 

Per dare un'idea intuitiva 
della complessa ricchezza 
delle analisi prodotte al Con
vegno su questo tema si può 
dire che i testi biblici, con la 
drammaticità dei loro raccon
ti, delle loro storie particolari, 
e con la potenza delle metafo
re che ne intessono le narra
zioni, convergano tutti su un 
punto: il viaggio esistenziale 
dell'uomo in rapporto alle sue 
capacità di sublimarsi, di dare 
un senso alla propria vita, di 
governarla o, per contro, di 
cader preda delle forze che gli 
oscurano la vista, lo domina
no, lo invadono di mail fino 
ad annientarlo nel buio della 
speranza. L'antropologia bi
blica getta un ponte verso 
Dìo, stipula con lui un Patto 
per tener vìva questa speran-

l'Unità 
Martedì 
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